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Con una circostanziata indicazione degli interventi 

Deputati PCI chiedono al Tesoro 
di fare pulizia all'ltalcasse 

Gli interrogativi sui numerosi amministratori di enti coinvolti devono trova
re risposta - Rivelazioni sporadiche davanti alle commissioni parlamentari 

ROMA — Nuovi sviluppi del
l'* affare Italcasse » ad inizia
tiva dei deputati comunisti. 
I compagni on. Di Giulio vice 
presidente del gruppo, Sarti. 
Bernardini e Bacchi hanno 
chiesto con una interrogazio
ne al ministro del Tesoro di 
trarre le necessarie conclu
sioni operative e risanatrici 
da questo grave episodio di 
malversazicne del pubblico 
denaro. 

Ecco il testo dell'interroga
zione: « Premesso che già nel 
luglio 1977. il governo era 
stato interrogato da parla
mentari comunisti sugli in
quietanti e gravi fatti che e 
rano emersi circa abnormi e 
ingiustificati finanziamenti 
dell'lUilcasse e che in tale 
occasione il governo rese 
parziali e non approfondite 
comunicazioni : premesso pu
re che non ebbe seguito una 
ulteriore iniziativa per una 
audizione della Banca d'Italia 
in sede di commissione Fi

nanze e Tesoro, affinchè si 
accertasse l'applicabilità del
l'art. 57 della legge bancaria 
(che prevede Interventi san-
zionatori - n.d.r.); considera
to che in seguito è stato so
stituito il consiglio con una 
amministrazione straordina
ria. che il presidente, il di
rettore generale ed altri fun
zionari dell'ente sono stati 
indiziati di gravi reati, che 
numerosissimi consiglieri di 
amministrazione sono stati 
raggiunti da comunicazioni 
giudiziarie: tenuto inoltre 
presente che sono emerse. 
anche sulla base di documen
ti pubblicati dalla stampa. 
ampie irregolarità ammini
strative. gravi violazioni alle 
norme statutarie, fatti pe
nalmente perseguibili, gravi 
carenze degli organi di con
trollo interni ed esterni: con
siderato. infine, che molti di 
questi atti censurabili si col
legano con altri enti pubblici 
e con numerose Casse di ri

sparmio. ingenerando molti in
terrogativi sulla quantità e 
qualità delle responsabilità 
aggravando quelle numerose 
incertezze, lacune e difficoltà 
sul retto funzionamento di 
molti istituti di credito >. 

Tutto ciò considerato. In
terrogano il ministro del Te
soro per conoscere: 

« 1) le valutazioni del go
verno sulla relazione della 
Banca d'Italia; 

«2) il giudizio del governo 
sulla entità dei fatti accadu
ti e come e perchè gli stessi 
sono avvenuti: 

« 3) le ragioni per le quali 
l'organo di controllo e di vi
gilanza ha accertato con così 
grave ritardo l'irregolarità 
della gestione: quali proble
mi sono conseguentemente 
da affrontare sia in relazione 
ad istituti bancari che sono 
richiamati dalle indagini in 
corso, sia per introdurre i 
mutamenti che si ritenessero 
necessari nella legislazione e 

nelle strutture amministrati
ve al fine di evitare il ripe
tersi di fatti cosi gravi ». 

Due sono le questioni pen
denti nelle Casse di Rispar
mio — di cui Italcasse è l'i
stituto centrale —: il rinnovo 
del consigli di amministra
zione e la riforma degli sta
tuti. Molti degli amministra
tori coinvolti nelle vicende I-
talcasse hanno anche il man
dato scaduto, insieme a deci
ne di altri. Il governo ha 
quindi lo strumento per una 
prima, immediata misura di 
risanamento, atttraverso no
mine nuove, senza discrimi
nazioni politiche. La riforma 
degli statuti investe invece la 
questione c'ei controlli. I.*> at
tuali assemblee sociali, costi
tuite spesso con artificiose 
preferenze per i ceti impro
duttivi ed esclusioni infilisii-
ficate dei rappresentanti de-
tfli enti locali non sono adat
te ad esercitare un vero 
controllo sugli amministratori. 

Sostanzialmente bloccata la trattativa al ministero dell'Agricoltura 

La DC non si decide a presentare 
le sue proposte sui patti agrari 

Permane la contraddizione tra affermazioni di principio (superamento della 
mezzadria) e condotta concreta negli incontri - Un dibattito in commissione 

.ROMA — Un'altra giornata di 
incertezza, ieri, attorno alla 
legge di riforma dei patti 
agrari, per l'atteggiamento 
elusivo mantenuto dai rappre
sentanti della DC. sia in una 
riunione al ministero dell'Agri
coltura. al mattino, sia in un 
successivo incontro («incora 
in corso a tarda sera) a Mon
tecitorio. Il gruppo democri
stiano difatti ha finora evi
tato di presentare le sue pro
poste modificative sui punti 
controversi, e in specie sulla 
parte concernente il principio 
(che in una dichiarazione 
hanno detto di voler salva
guardare) del superamento 
del contratto di mezzadria. 

E' difficile ipotizzare che 
questo atteggiamento sia det
tato solo dalla preoccupazio
ne di attendere l'assemblea 
genero le del gnip|X) de. con
vocata per mercoledì prossi
mo. Non si sfugge invece al 
sospetto che la parte della 
DC che osteggia la legge non 
escluda un ritorno indietro ri
spetto ai parziali progressi 
che s'erano registrati la scor
sa settimana nella riunione dei 
capigruppo, presente il mini
stro Marcora. Tant'è che lo 
on. Ma/zotta fino a due gior
ni fa insisteva nel voler di
scutere volta a volta gli aspet
ti controversi, il che avrebbe 
significato mantenere vivo il 
dissenso nella maggioranza 
sui punti qualificanti e sem
pre presenti i rischi di un in
quinamento di voti della de
stra e di uno stravolgimento 
della legge con tutte le conse

guenze di ordine politico che 
una siffatta evenienza potreb
be comportare. 

Al contrario, comunisti e so
cialisti hanno sostenuto (e a 
quest'ordine di idee alla fine 
sono pervenuti anche i depu
tati della DC della commissio
ne Agricoltura, che hanno 
messo in minoranza Mazzotta) 
che l'accordo sui punti con
troversi deve essere globale. 
di modo che. poi. si possa pro
cedere rapidamente al varo 
della legge. E ciò deve avve
nire prima che. la prossima 
settimana, si affronti il deci
sivo confronto nelle sei sedu
te già convocate per l'esame 
della legge sui patti agrari. 

Se sui patti agrari persisto
no differenziazioni, la mag
gioranza — come già da noi 
anticipato — è unita nell'esi-
gere dal governo, per il com
parto agricolo, un radicale 
mutamento di scelte, per 
quanto concerne sia la legge 
finanziaria che il bilancio 
1979. 

Il parere espresso dalla 
commissione Agricoltura su 
questi punti è pesante, e sol
lecitatore di profonde modifi
che dei progetti governativi. 
In essi. infatti. « non si ri
flette — ad avviso della com
missione — lo sforzo compiuto 
dal Parlamento, attraverso 
l'approvazione di alcune im
portanti legni (tquadrifogliov, 
associazione produttori agri
coli, terre incolte) di avvia
re un processo organico di 
rinnovamento dell'agricoltura 

italiana ». Anzi. < si può dire 
che nei due provvedimenti in 
discussione si è vanificato il 
tentativo di imprimere una 
vera e propria svolta nella 
politica agricola del nostro 
Paese, tale da impostare su 
basi concrete la proclamata 
centralità dell'agricoltura ed 
in questo quadro una rinnova
ta strategia di sviluppo eco
nomico e sociale del Mezzo
giorno ». 

Peraltro, negli (inadeguati* 
documenti finanziari presen
tati dal governo non trovano 
riscontro e stanziamenti diret
ti a soddisfare gli impegni 
derivanti dalla legislazione ri
cordata. da accordi program
matici sottoscritti dalla mag
gioranza parlamentare in oc
casione della formazione del 
governo e da impegni matu
rati in sede comunitaria ». 

Sul piano operativo, la 
commissione ha dato parere 
favorevole alla legge finanzia
ria e al bilancio « a condizio
ne » che: 1) siano ripristina
ti gli stanziamenti per U 
« quadrifoglio » nella misura 
di 670 miliardi per il 1978 e 
di 1.070 miliardi per il 1979. 
allo scopo di garantire un ade
guato flusso di mezzi per gli 
interventi settoriali in agri
coltura specie nel Mezzogior
no; 2) sia iscritta in bilan
cio la somma di 700 miliardi, 
senza la quale non è possibi
le la utilizzazione degli stan
ziamenti comunitari (FEOGA. 
sezione orientamento) per i 

progetti già approvati e la 
conseguente mobilitazione de
gli investimenti indotti: 3) sia
no rifinanziate le leggi per 
la montagna e per il fondo di 
solidarietà: 150 miliardi l'an
no ciascuna per un triennio. 

La commissione, inoltre. 
dopo aver sollecitato il go
verno a predisporre con ca-
rettere di priorità il piano 
agricolo alimentare, ha af
frontato il problema comuni
tario e, richiamandosi alla ri
soluzione della Camera del 28 
aprile 1977. sollecita l'impe
gno del governo per una so
stanziale revisione della po
litica agricola della CEE. Non 
aver risolto questo problema 
provoca conseguenze negative 
sia sulla bilancia agricolo-
alimentare. sia sulla situazio
ne di alcuni comparti produt
tivi. e sia infine sul reddito 
degli agricoltori. In partico
lare. la commissione ha sol
lecitato il governo a richie
dere non solo un riequilibrio 
tra politica dei prezzi e po
litica strutturale, ma anche 
tra le varie organizzazioni di 
mercato, una tutela adegua
ta dei prodotti comunitari nei 
rapporti con i paesi terzi, lo 
soppressione degli importi 
compensativi monetari, l'ade
guamento della lira verde, la 
proroga del regime IVA in 
atto, un migliore e più inci
sivo coordinamento dei fon
di comunitari onde creare le 
condizioni per un effettivo 
trasferimento dalle zone più 

I forti verso quelle più deboli 

Senato 

Sulle implicazioni politiche 
del dibattito in corso ira i 
parlili «lelh majsior.nwa a 
proponilo «Iella prrl«\*.i «M una 
parie «Iella Di'. «li *iravola«-rc 
il testo della lepte sui con
tralti agrari votato «lai Sena
to. è eia stato «Ietto l'e-»efi-
zi.ile. 

Più in ombra sono rimante. 
invece, le motivazioni e le 
con*esuenze ilezli emenda
menti de. pre-eni.iti in i».il«-*e 
contrago con eli accordi più 
volte iollo-rrilli. 

\JC qur«lipn< principali «em-
l>rercl>l»To e«*ere le «etiien-
ti: la rotnp.ililiilili della con-
vcrMntie «lei contralti «li mez
zadrìa e «li colonia con i prin
cìpi co-liln/ioiuli e linriiliri 
«lei no-lro ordinamento, e la 
«lift—a «lei diritto «li impreca 
dei conrrilcnti. 

("irca la prima qne«lione i 
•le prt—enlalnri «lecli emen
damenti ilimeniicano. pura
mente " -emplicemenle. lutti 
i prrredenti leìiilalivi in ma
teria. ("om'è noto, la lc?te 
n. T2T ilei 196.1 ha dichiarato 
perpetui i rapporti a miglio
rìa in uso nelle province «lei 
I azio: la lette n. 756 del 19«Vl 
ha a-Mtnilato i contraili ali-
pici ai contratti prevalenti o 
analoghi; la lette n. 11 del 
1971. ha trasformalo in affil
io i contratti in eorso nei qua
li \ i «i.ino elementi di affilio 
ancorché non prevalenti, com
pre*! quelli <li soccida. 

l.i. tendenza alla unifica
zione .-onlraltnale è così pie
namente affermala sul piano 
giuridico, economico e socia
le: '«I appare improprio il ri
chiamo. che taluno ha fallo. 
alla -enienza «Iella Corte Co-
slitntionale n. 53 del 1974 

Inconsistente la 
posizione de sul 

« diritto d'impresa » 
perché riferita ari una ipotesi 
<li\er«a. quale la trasforma
zione ilei contratti di affitto 
e colonia con clausola miclio-
riiaria. in enfiteusi. 

In verità ne«*una delle nor
me di conversione operate 
«lalle let?i ricordate, è ca
duta «otto la ren-ura «Iella 
Corte Costituzionale. Ma vi 
è di più: la lette n. 7V» « ai 
fini di eon*etnìre più equi 
rapporti sociali... e un armo
nico sviluppo dell'economia*. 
in sostanziale conformila con 
eli arti. 41 e 44 della Co-ti-
tuzione. ha proibito la sti
pula di nnnvi contralti «li 
mezzadrìa, privandoli di tu
tela cinridira. 

L'obiettivo dell'attuale Ice-
te è dunque un atto di conti
nuità con lotti i precedenti 
legislativi e l'espressione del
la volontà autonoma del Par
lamento di unificare il lavoro 
e l'impresa in quel contrailo 
di affitto che è prevalente in 
Italia e «oprammo in Europa. 

Non potendo contestare 
queste verità, che attengono 
alla difesa del lavoro, allo 
sviluppo dell'impresa coltiva
trice. al potenziamento del
l'economia agricola, i presen
tatori degli emendamenti «le 
ricorrono alla dife*a del di
ritto di impresa. Ma partono 

da una prenie*«a inconsisten
te. spingendosi a considerare 
il concedente a mezzadria e 
colonia quale impremlilore a 
titolo principale. Qiic.Ma f'"* 
zione non ha alcun fonda-
mei.lo nella realtà: in tali 
contratti potrebbero teorica
mente esistere — ma non nel
la realtà — due coimpremli-
tori o comlircllori dell'im
presa. 

E" però da «otlolineare che 
le letgi n. ".'6 e n. 151 hanno 
conferito al mezzadro (o al 
rolono) nuovi poteri in ma-
terir di mitlioramenti e la 
potestà di totale direzione del
l'impresa per la realizzazione 
del piano aziendale, anche in 
assenza di accordo con il con
cedente. 

Anche per questo aspetto. 
dnnqne. la legislazione ita
liana ha concretato profonde 
innovazioni in materia di im
pressa. 

Tuttavia la crisi della mez
zadrìa ha determinato una si
tuazione del tulio nuova; quei 
proprietari che intendevano 
veramente «volgere attività 
imprenditoriali hanno scelto. 
in mancanta di una politica 
riformatrice, strade diver.-e di 
ge«tione. 

Chi ha mantenuto la mez
zadria ha aerilo, quasi sem

pre, la strada del disimpegno 
eil ha consentito il solo godi
mento del podere, ma tale 
fallo non può essere conside
rato cerne caratterizzante del
l'apporto del concedente al 
contratto; nei rari casi in cui 
abbia conferito anche capi
tali necessari all'attività agri
cola. concorrerebbe soltanto 
al rischio dei risultati del
l'impresa. 

Ne risulta che la soluzione 
possibile, proposta «lai grup
po comunista per superare il 
punto morto di-Ila trattativa. 
è quella di compensare l'ex 
conceilente per i suoi even
tuali apporti finanziari. La 
forma «li tale « compenso » 
può essere ulteriormente pre
cisata. 

Un'ultima qne«IÌone è ntile 
*o'!evare. Non *i renile un 
hnon servizio alle istituzioni 
mettendo il Parlamento in po
sizione «li € autocensura » ri
spello a futuri pronunciamen
ti della Corte Costituzionale. 
E*so deve decidere sulla basr 
delle realtà esistenti, ma nei 
rapporti sociali ed economici 
non può non affermare la pro
pria antonoma valutazione. 
«enza «otloporsi a regole det
tate da altro organo dello 
Stato. 

Del re«to. 1 principi reali 
di uguaglianza, di avanza
mento sociale, di sviluppo 
«Ielle imprese coltivatrici, ri
petutamente affermati dalla 
Costituzione, trovano nella 
legte approvata dal Senato 
una sintesi che non pnò an
dare perduta. Un tempo, non 
troppo lontano, anche una 
proposta di legge de «ì mno-
\eva nella stessa «lirezione. 

Emo Bon'ifaxi 

Riforma 
sanitaria : 
approvati 
gli articoli 

sulla 
prevenzione 
ROMA — Un altro ostacolo 
è stato superato ieri dalla 
Commissione Sanità de! Se
nato. che sta esaminando da 
diverse sedute il testo della 
legge di riforma sanitaria 
approvato aJla Camera. Si 
tratta delle norme che rego
lano 11 settore della preven
zione. sulle quali già si era 
sviluppata una battaglia tra 
le sinistre — Intenzionate a 
salvaguardare le linee varate 
a Montecitorio — e il go
verno, deciso a recuperare 
alla potestà ministeriale non 
poche prerogative. 

La Commissione Lavoro do
va. alfine, un parere posi
tivo sul testo, se pur con 
qualche osservazione, ma nel 
presentarlo alla Commissione 
Sanità il sottosegretario Plc-
cinelll annunciava, ieri l'al
tro, nella tarda serata, che 
sull ' argomento il ministro 
Scotti avrebbe presentato 
degli emendamenti, n nome 
del governo, in particolare 
sui servizi ispettivi. 

I! prosetto di riforma pre
vede. infatti, che i compiti 
attualmente svolti dall'Ispet
torato del lavoro in materia 
di prevenzione, di igiene e 
di controllo sullo stato di 
salute del lavoratori siano 
attribuiti alle Unità sanitarie 
locali. Il tentativo dell'onore
vole Scotti era quello di man
tenere al suo dicastero 1 vec
chi poteri nel campo, molto 
delicato, della prevenzione 
sul lavoro. Presentati Ieri In 
Commissione, gli emenda
menti governativi non sono 
stati accolti e cosi si sono 
potuti rapidamente appro
vare tutti gli articoli sulla 
prevenzione, compreso quello 
che delega 11 governo a ema
nare. entro il 31 dicembre 
1979. un decreto per l'istitu
zione di un Ist'tuto superiore 
per la prevenzione e la sicu
rezza del lavoro da porre alle 
dipendenze del ministero del
la Sanità. 

Accantonato, per un ulte
riore approfondimento, l'arti
colo 42 che riguarda gli isti 
tuti a carattere scientifico 
(ricordiamo che è ancora 
accantonato anche l'articolo 
relativo all'Istituto superiore 
di sanità), la Commissione 
ha successivamente appro
vato un altro gruppo di nor
me sulla vigilanza delle isti
tuzioni sanitarie, sulle con
venzioni, sulle associazioni di 
volontariato e la mutualità 
volontaria. 

Nella seduta del pomerig
gio. i senatori hanno iniziato 
ad affrontare uno del capi
toli più ostici dell ' intero 
provvedimento, quello sul 
personale. 

Si apre a Roma 
il convegno 

su «Processi politici 
e sociali dopo 
il 20 giugno » 

ROMA — Organizzato da « I-
niziativa democratica per un 
programma della sinistra », 
oggi e domani a Roma, con 
inizio alle 9, presso l'aula dei 
gruppi della Camera (via 
Campo Marzio) si terrà un 
convegno su « Un aggiorna
mento del caso italiano: pro
cessi politici e sociali dopo il 
20 giugno ». Relatori saranno 
Lucio Magri su « I problemi 
della sinistra a due anni dal 
20 giugno» e Claudio Napo- j 
leoni su «La dinamica della ) 
crisi e nella crisi ». | 

Molise 

Presa di 
posizione 
del PCI 
sulle due 
centrali 
nucleari 

CAMPOBASSO — Il decreto 
legge del governo che, vio
lando le Intenzioni contenute 
negli accordi programmatici 
presi tra I partiti, ha deciso 
di procedere alla installazio
ne di due centrali elettronu-
clearl nel Molise ha già pro
vocato nella regione una va
sta ondata di proteste. Ab
biamo riferito ieri delle posi
zioni dei diversi partiti del 
Molise sulla questione e oggi. 
anche tn riferimento alla 
presentazione distorta fatta 
da alcuni giornali delle posi
zioni del PCI sulla vicenda, il 
compagno Paolone, segretario 
regionale del nostro partito. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne per ulteriormente precisa 
re la posiziorfe dei comunisti. 

Nella sua dichiarazione 
Paolone afferma che « la de 
cisione del consiglio dei mi
nistri di far ricorso al decre
to legge per la installazione 
nel Molise di due centrali e 
lettronucleari trova i comu
nisti molisani fermamente 
contrari in quanto pone il 
Molise di fronte ad un fatto 
compiuto e calpesta lo spiri
to e la sastonza dolio stesso 
accordo programmatico. 

L'accordo programmatico. 
per quanto riguarda il capito
lo energetico, prevede, Infatti. 
che la costruzione delle cen
trali deve avvenire attraverso 
l'intesa con la Regione e gli 
enti locali ». 

« Il ministro Donat-Cattin 
— prosegue la dichiarazione 
— non ha mai cercato un 
confronto serio con la Regio
ne, ma si è sempre ispirato 
alla logica del prendere senza 
discutere e il decreto ne è 
oggi la naturale conclusione, 
con l'aggravante che esso è 
un atto sottoscritto da tutto 
il governo. No! riteniamo che 
la decisione presa dal gover
no è un atto molto grave e 
non serve certamente a favo
rire la ricerca di una solu
zione positiva del problema 
ma solo a dare fiato all'azio
ne di quelle forze che. pun
tando sul terrore, cercano di 
mettere in discussione lo 
stesso piano energetico e 
chiediamo, nel rispetto delio 
stesso accordo programmati 
co. il ritiro del decreto e 
l'avvio di un confronto serio 
tra governo e Regione che 
affronti i problemi energeti
ci del Molise in rapporto al
lo sviluppo economico indu
striale e nel quadro di un 
piano energetico nazionale 
caratterizzato dalla diversifi
cazione delle fonti di energia. 

In pari tempo riteniamo 
che anche la giunta regionale 
deve abbandonare la pratica 
del rinvio fin qui seguita ed 
avviare Intorno a questa 
questione un dibattito di 
massa invitandovi a parteci
pare il governo e 1 responsa
bili dei vari organismi nazio
nali. E' inconcepibile. Infatti. 
che la Regione si sia decisa 
ad avere un incontro con il 
CNEN solo dopo la emana
zione del decreto ». 

«« Poche parole voglio ag
giungere a proposito della 
dichiarazione rilasciata alla 
Repubblica dal segretario re 
gionale del PSI Tn essa si 
not>orta la posizione del 
PCI. favorevole alla parziale 
scelta nucleare, a collpeamen 
ti che il nostro partito a-
vrehbe con gruppi economici 
americani interessati alla 
costruzione delle centrali. T.a 
risposta, che si può dare a 
ouesta affermazione è che 
essa non tocca minimamente 
il nostro partito e lo invitia
m o » riflettere sul suo parti
to che. questo si. è vcumen 
te immerso comr nitri In 
faccende di questo tipo». 

Sollecitate iniziative legislative 

I sindacati della ricerca 
ricevuti da Pietro Ingrao 

ROMA — Il presidente della ) 
Camera ha ricevuto mercolfr I 
di una delegazione del sinda j 
cati ricerca CGILrCISL-UIL 
che gli hanno presentato la 
e.>:gt>nza di fare avanzare ra
pidamente. anche attraverso 
un opportuno coordinamento. 
le diverse iniziative legisla
tive. attualmente all'esame 
del Parlamento, riguardanti 
la ricerca scientifica e tecno
logie» extra -uni versitaria, 

II presidente Ingrao. con
cordando sull'importanza che 
la questione della ricerca ri 
veste anche per io sviluppo 

economico, sociale e cultura
le del Paese, ha garantito il 
suo interessamento nell'ambi 
to delle proprie competenze 
per lo svolgimento dell'iter 
delle iniziative legislative, e 
per studiare le forme di coor 
dinamento suggerite dalla 
specificità della tematica del
la ricerca. Il presidente del
la Camera si è quindi riser
vato. una volta acquisiti i 
necessari elementi informati
vi. di incontrare nuovamente 
i sindacati della ricerca per 
seguire Io sviluppo dei pro
blemi sollevati. 

Proposta di legge del PCI 

Le competenze dei Comuni 
per gli alloggi popolari 

ROMA — Una proposta mi
gliorativa delle nuove norme 
per l'edilìzia residenziale (ti 
cosiddetto piano decennale) 
è stata presentata alla Ca
mera per Iniziativa del PCI. 
Essa sollecita il chiaro ripri
stino della competenza dei 
comuni a raccogliere e istrui
re le domande per l'assegna
zione di abitazioni di edilizia 
popolare tramite proprie com
missioni autonome costituite 
in base al poteri loro ricono
sciuti dall'art. 95 del DPR 
n. 616 del 24-7-77. 

A partire da quella data 1 
«romunl avevano legittima
mente operato con proprie 
commissioni prima che l'ar
ticolo 55 della legge n. 457 
dell'anno scorso (il piano de 
cennale, appunto) non spin

gesse di fatto molte regioni a 
misconoscere, con proprie di 
rettive. le commissioni comu
nali e il loro operato, e fa 
cendo tra l'altro trovare mol
ti comuni — rilevano 11 com 
pagrii Calice e Colonna nella 
breve relazione che accompa 
gna la proposta di legge — 
nell'Ingrata posizione di con 
segnare le chiavi di abitazio
ni assegnate sula base dj gTa-
duatorie redatte dalla com 
missione provinciale. 

Il provvedimento proposto 
dal comunisti si limita quin
di a restaurare competenze 
riconosciute, lasciando tutta
via liberi i comuni che non 
avessero ancora provveduto a 
eleggere le commissioni per 
rassegnazione di servirsi del 
le commissioni provinciali. 
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44VACANZA BIANCA" 
"VACANZA NERA" 

Andare in Africa quest'anno 
è una moda o almeno un desiderio. 
Ma c'è un problema! Quali idee mettere 
nella valigia e quali lasciare a casa? E quali 
sono le difficoltà concrete da superare? 
Rispondono Alberto Moravia, Cristina 
Mariotti, Sergio Saviane, Antonio Cambino, 
Francesco Russo e Caterina Cardona. 

Se la "Vacanza nera" è più impegnativa, 
la vacanza bianca è alla portata di un 
milione di sciatori italiani. Giorgio Bocca 
ha raccontato per loro i suoi cinquantanni di neve. 
Maria Grazia Marchelli ha scritto una guida 
alle località montane in Italia e all'estero. 

Il Concorso 
con 130 premi 

"SETTIMANE 
PER SCIARE" 
sulla neve e sul mare 
in Italia a Cortina, Marilleva, Pila, Bardonecchia, 
Rivisondoli, St. Grée, San Sicario, Canazei, 
Ponte di Legno, Barca di Cadore, Limone, Bormio, 
Artesina, Folgaria, Cielo Alto; 
in Francia a Les Ares, Avorio, Les Deux Alpes; 
in Austria a Bardgastein, Kitzbuhel; 
in Romania a Poiana e Brasov; 
in Canada a Calgary e stare al mare nel Kenya. 
Seychelles,Costad Avorio e Senegal. 

L'Espresso 
ti dice chi, covi e come mai. 


